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OMOLOGIA: 


"Q dios aidip zai Taybrtzpor mvoai, 
TOTANiy TE Mat, ITOVTim Te XL hat 
avipràpov Yiacpa, Tappatop Te yi 

mat tiv mavdrmav xixAov fi tov xadé . . 


ESCHILO, Prometeo. 


Xe, \0,\0,te 


\P1e,e]\0,\0,\e,\0,\0)\0/\0,\e}e}e,\e,\e}e\e}0}ske 


Io dico tre parole che dovrebbero essere nel 
cuore d’ogni uomo, perchè a ogni uomo Dio le 
insegna; anzi comanda: tre parole immortali che 
sono scritte sul tuo libro immortale, o natura, 
in una lingua tanto facile e pure non da tutti 
intesa. 

Con voce forse malferma, certo fervida, i0 
le traduco e le ripeto. Difficile commento a così 
lucido testo: lo so; onde altri mi perdoni quello 


che non è orgoglio ma ardore di spirito. 


Assisi, 7 Giugno 1902. 


ANTE LUCEM 


La notte declinò. Nel primo albore 
antelucano 

l’ultima stella palpita pian piano 
pallida: 


muore. 


Nel parlante silenzio 
passa un alito, un fremito: 
si desta 


sul colle la foresta. 


Una liquida nota, un trillo timido : 
risponde 


un tremolar di fronde. 


Lagrime di rugiada in ogni fiore: 


gioia o dolore? 


BIANCA PAROLA 


Una rondine scivola dal tetto, 
garrula in alto lanciasi: un concento 
le risponde di cento 

al primo vento 

fresco de l’ alba 

che reca un suono fioco di campane 


lontane. 


Di lontane campane un fioco suono : 
voce soave 

voce velata per il cielo bianco, 
Dice una gioia grave 

un pio perdono 

un sospirare stanco 

un desiderio cui sia 1’ ansia ignota 
una tranquilla pace 

immota : 


bianca parola per il cielo bianco. 


La voce tace: 


pace! 


LA PAROLA DEL FIORE 


Ma già i monti si sfumano di rosa, 
ne l'azzurro sereno 

brilla ogni cosa. 

Divina in cielo palpita quest'ora : 
s’accende splende arde gloriosa 
del cielo in seno 


l’ aurora. 


Un cespuglio di rosa 

offre a l'aurora il suo vermiglio fiore, 
dice a l’ aurora 

con la voce odorosa 

la sua parola sola, 

la parola che strugge e che consola. 

La parola del fiore 

s'alza come un vapore 

d’ incenso; muore, verso il ciel s’ invola: 


UWMOVEC. 


Arde l’ aurora: 


adora! 


— 


PAROLA D’ORO 


E la fervida vampa 

squarcia gli ultimi veli 

di nebbia: tu fiammeggi ardua nei cieli 
o sacra lampa 

che di versare aneli 

su la terra un tesoro 


fulgido, d’oro. 


Ne l’aria luminosa avventa i rami 
un albero con palpiti e richiami 

di vita: freme 

fino a le fibre estreme. 

Gli dice il sol la sua parola d’oro 
e sussurrando in coro 

le foglie la ripetono fra loro; 
l’aurea parola 

fra la terra ed il ciel vola e rivola: 


lavoro. 


Ardi in ciel, sacra lampa: 


divagnpa ! 


PET 


GIOIA O DOLORE ? 


Lagrime di rugiada 

che il sole asciuga or fervido, 

poi che la sera cada 

brillerete di nuovo in ogni fiore: 
gioia o dolore 

de l’uomo su la strada? - 

Da la terra dal ciel rispondon sole 


le tre parole. 


Livorno — RAFFAELLO GIUSTI, EpIroRE 


== 


CORRADO ZACCHETTI 


LA NOTTE DEL PLENILUNIO 


(Canti ritmici e metrici) 


Elegante volume in carta a mano. — L. 2. 


Principali giudizi di periodici e giornali: 


+... L'autore si afferma tempra di artista originale e colto, ma 
soprattutto sincero di quella sincerità, così rara oramai nella nostra pro- 

duzione letteraria moderna ,,, 
(Dal periodico Natura e Arte di Milano). 


#... + Lo scrittore mostra di saper continuare con assai valentia 
la tradizione gloriosa dell’arte poetica nostra ,,. 
(Dal periodico Il Lucano mensile). 


4“ Fra le pubblicazioni poetiche di questi ultimi tempi emerge de- 
gnamente questa Notte del Plenilunio dello Zacchetti, giovane poeta 
valorosissimo, che prosegue indefessamente un ideale d'arte viva, sincera, 
rampollante frescamente dai più gentili sentimenti dell'anima. 

“.... Non dubitiamo d’affermare che queste brevi liriche sono 
fra le migliori di tutta la nostra poesia domestica odierna ,.. 

(Dal periodico Ebe). 


+... Questi canti sono il miglior tentativo di poesia ritmica 
fatto in Italia ,,. 
(Dal Resto del Carlino di Bologna). 


4... Una delicata anima di poeta palpita nel libro di questo 
giovane, una bella misura e nitidezza di immagini si rivela nell'arte 
SUI. è 

(Dal giornale La Stampa di Torino). 


“ Riportiamo con piacere la critica fatta sul periodico Nature e 
Arte al volume Za notte del Plenilunio del Prof. Corrado Zacchetti, 
nostra vecchia conoscenza, e ci congratuliamo di cuore col gentile poeta ,,. 

(Dalla Gazzetta di Messina). 
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“ Il poeta non è alle prime armi, e chi ricorda le splendide poesie 
che andava pubblicando sul erruccio, e chi lesse i suoi Atomi e le 
Lettere invernati non può non aver riconosciuto nel giovane autore il 
poeta e lo scrittore fine e forbito. 

‘* . . + . Alla facilità e scorrevolezza del verso l'A. unisce i sani 
e robusti concetti, le smaglianti immagini, sia nella poesia metrica, sia 
che irrompa nella libera audace forma ritmica... n 

(Dal Corriere di Calabria). 


“ Queste dello Zacchetti sono le migliori fra le imitazioni della 

poesia della Withman, e di ciò*va data a lui massima lode. ; 
“ ... . neicanti metrici sono aleune poesie veramente bellissime ,,. 
(Dalla Gazzetta del popolo della Domenica di Torino). 


“... + l'un des meilleurs livres de vers de la jeune éceole italienne,,. 
(Dalla rivista L’HMumanité nouvelle di Parigi). 


“ La forma nuova è con maestrevole agilità e perfezione maneg- 
giata dal Poeta che in essa trasfuse tutta l'onda lirica di cui l anima 
sua era satura ,,. 

(Dall Jtalia letteraria). 


** Evidentemente il Poeta — torno a dire porta — indulgendo mol- 
lemente al suo squisito sentimento d'artista sognatore sincero, ha se- 
guito con tutta libertà il movimento del suo pensiero poetico, al quale 
si uniforma il movimento del ritmo: rivestendo il tutto d'una forma ori- 
ginale, aristocratica, della quale l’autore — un sentimentale per eccel- 
lenza — si compiace, stilista accurato ed eletto... ,,. 

(Dal Pungolo parlamentare di Napoli). 


“ La poesia dello Zaechetti freme tutta di vita, di forza, di esuberanza 
giovanile... Il verso corre agile e sonoro; il periodo è snodato, mobilis- 
Simo: l'immagine francamente colpita.. ,, 

(Dal Veneto di Padova). 


‘* Del Prof. Zacchetti, già noto per molte felici pubblicazioni lettera- 
rie e poetiche, compare ora un elegante volume di versi, che sono una 
dlelle meglio riuscite esperienze di poesia ritmica. In una lingua eletta 
e signorile, con un periodare agile e con grande freschezza d' immagini, 
egli anima nel verso i più gentili sentimenti famigliari, riuscendo così 
a fare una delicata ed aristo:ratiea opera d’arte e di sentimento. Ed è 
lodevole anche la eura con la quale l'autore volle riuscire originale 
senza ostentazioni di cattivo genere, ,, 

©... auguriamo al giovane poeta il coraggio di persevarare: ne 
ha la forza. ,, 

(Dalla Tribuna di Roma). 


